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Carissimi concittadini,
con l’approvazione del bilancio 
di previsione 2017,da parte del 

Consiglio Comunale nel febbraio scorso, 
abbiamo raggiunto un importante 
traguardo: lavorare celermente per il 
raggiungimento degli obiettivi diretti a 
rendere la nostra Bresso una città più 
accogliente, più sicura, più comoda e più 
ospitale.
Nonostante la diminuzione dei trasfe-
rimenti dello Stato sia una costante 
che torna anche questa volta, il nostro 
impegno continua ad essere quello 
di gestire le politiche di bilancio con 
equità e rigore, provvedendo ad attuare 
interventi estremamente decisi volti al 
recupero dell’elusione fiscale degli anni 
precedenti, potenziando ulteriormente 
le azioni fin qui svolte.
Abbiamo deciso di non aumentare le 
aliquote, le imposte comunali e le tariffe 
attualmente in vigore per i nuclei fami-
liari, perché occorre tenere conto della 
situazione economica di crisi che ha 
ripercussioni su numerosi aspetti della 
vita delle persone. 
Abbiamo, infatti, ridotto di circa il 5% 
l’importo della TA.RI. (tassa sui rifiuti ) 
nel 2016, grazie anche al contributo di 
voi cittadini che avete portato la raccolta 
differenziata al 60%. Ora puntiamo ad 
implementare questo risultato fino al 
65% e siamo sicuri che con il vostro aiuto 
anche questo sogno diventerà realtà. 
L’importo complessivo degli investimenti 
previsti per l’anno 2017, che troverà la 
sua realizzazione nel corso del 2018, 
corrisponde a €.4.018.000. Le opere ver-

ranno finanziate con mutui, nuovi o per 
devoluzione degli anni precedenti, per un 
importo di €.2.992.000.
In questa primavera e nella prossima 
estate alcune strade e marciapiedi ver-
ranno sistemati per garantire maggiore 
sicurezza e per riconnettere il tessuto 
urbano.
Come sapete a settembre sono final-
mente iniziati i lavori preliminari per la 
realizzazione della Metrotranvia Milano 
Parco Nord – Seregno. La risoluzione 
delle interferenze con i sottoservizi (fo-
gnatura, acquedotto, gas,rete elettrica e 
telefonica), in corso in via Vittorio Vene-
to, è stata messa in atto in questi mesi 
per ridurre i disagi al traffico veicolare 
e ai cittadini durante l’effettiva realiz-
zazione dell’opera, che verrà realizzata 
con le migliorie da noi richieste rispetto 
alle aree di sosta dei cittadini e alle aree 
di accesso delle aziende e degli esercizi 
pubblici.
Comprendiamo i disagi che i lavori 
stanno provocando, ma riteniamo la 
realizzazione di questa importante in-
frastruttura una conquista irrinunciabile 
per il nostro territorio, che sarà in grado 
di migliorare la mobilità tra i vari comuni, 
favorendo una diversa politica della 
sosta, disincentivando l’uso del mezzo 
privato e riducendo il traffico di attraver-
samento nel nostro comune.
Nei giorno scorsi ci sono state recapita-
te alcune firme di cittadini contrari alla 
realizzazione dell’opera, ma è neces-
sario precisare che la decisione è stata 
assunta già nel febbraio del 2010 e non 
riguarda soltanto la nostra città, ma 

coinvolge anche due province ( Milano e 
Monza) e altri sette comuni: Milano, Cor-
mano, Cusano Milano, Paderno Dugnano, 
Nova Milanese, Desio e Seregno. 
I progetti previsti nel Bilancio potranno 
realizzarsi, come già accaduto negli ul-
timi tre anni, solo attraverso il continuo 
confronto e contributo di tutti: cittadini, 
Associazioni, Parrocchie, Aziende e Atti-
vità Commerciali. 
Proprio la Partecipazione e il coinvolgi-
mento alla vita della città sono alla base 
del programma della nostra Ammini-
strazione.
Continueremo a mantenere la buona 
abitudine di comunicare ai cittadini, 
anche attraverso questo notiziario, cer-
cando di rendicontare periodicamente il 
nostro operato e attuando, nei fatti,l’ob-
bligo della trasparenza nei confronti 
della cittadinanza.
Sono sicuro che, grazie alla partecipa-
zione di tutti, sapremo fare di Bresso una 
città aperta e vicina ai bisogni, ai progetti 
e alle aspirazioni di ogni cittadino.

Il Sindaco Ugo Vecchiarelli
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Quest’anno il pesce di aprile si è 
trasformato in una bella iniziativa 
condivisa. Giunti all’ottava edizio-

ne di Amiamo  Bresso,  la partecipata  
iniziativa  di impegno civile che  dal 2013 
anima la primavera e  l’ autunno cittadi-
no, il Comune ha pensato di dar vita ad 
una due giorni  dove le  scuole e i parchi 
cittadini sono stati i veri protagonisti.
Questa  2 giorni  rappresenta  un’ altra 
grande conferma del valore   del patto 
di cittadinanza, stretto  tra l’ammini-
strazione e i bressesi alla fine del 2014: 
una  collaborazione reciproca, che pro-
muove risultati concreti e che vede le 

associazioni come perno fondamentale 
di questa città.
Mentre il 1 aprile è stato dedicato alle 
Scuole Aperte, con i comitati genitori 
impegnati nell’abbellire i giardini delle 
varie strutture scolastiche della città , 
la consueta “Giornata di impegno civile 
contro gli atti vandalici” del 2 aprile  
è stata caratterizzata da volontari e 
amministratori che, sparsi per la città 
con pinze, sacchi e attrezzi vari,  hanno 
aggiustato panchine e pulito aiuole e 
parchi prendendosi  cura degli spazi 
cittadini condivisi.
L’edizione primaverile di Amiamo Bres-
so è  stata  speciale anche per l’inau-
gurazione della nuova Casa dell’acqua 
del Parco delle Rimembranze, che si 
va ad aggiungere a quelle già esistenti 
in Piazza Martiri della Libertà e in Via 
Villoresi.  Un forte segnale di rispetto 
e valorizzazione delle risorse esistenti 
che vede un altro quartiere di Bresso 
munito di un servizio molto richiesto. 
Qui i  cittadini  potranno rifornirsi di ac-
qua proveniente dall’acquedotto comu-
nale, rigorosamente filtrata, naturale e 

frizzante a prezzi simbolici. 
Al taglio del nastro il Sindaco Ugo Vec-
chiarelli e il presidente di Cap Alessan-
dro Russo hanno sottolineato   che   la 
qualità del’ acqua potabile di Bresso è 
buona, sicura e, soprattutto, controllata 
periodicamente. 
Il  sano rispetto per gli spazi aperti e 
per le scuole,  unito  alla valorizzazione 
e all’utilizzo delle risorse del territorio,   
rappresentano un significativo esempio 
di partecipazione, un concreto slancio  
verso un mondo migliore e più vivibile 
per tutti. 
Amiamo Bresso continua tenacemente 
a tracciare una via da percorrere, quella 
del rispetto delle cose e delle persone.  
Spetta poi  ai singoli cittadini scegliere 
di seguire o no questa strada nel quo-
tidiano.

EVENTI 4

AMIAMO BRESSO
Un’ ottava edizione davvero speciale
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Non tutti i mali vengono per nuocere, diceva un antico pro-
verbio che nella Bresso di queste ultime settimane calza a 
pennello. 

Sono molti i lavori in corso nella nostra città ma, se qualche di-
sagio inevitabilmente si può creare, l’obiettivo finale è dalla parte 
dei cittadini: rendere Bresso sempre più vivibile.
È stato ultimato da poco il nuovo parcheggio in via Madonnina, 
che offre ai bressesi 150 posti auto, volti a favorire la frequen-
tazione delle Poste e promuovere la vita commerciale della via 
Vittoria Vittorio Veneto.
 La realizzazione di un nuovo tratto di pista ciclopedonale tra via 
Madonnina e via Vittorio Veneto, inoltre, amplia il reticolo della 
viabilità su due ruote in città, non trascurando l’importanza della 
mobilità sostenibile che, se non riesce a sostituirsi a quella tradi-
zionale, può però affiancarla e conviverci in sicurezza.
Per rendere Bresso sempre più sostenibile un particolare riguar-
do è stato riservato alle aree verdi cittadini, con una nuova recin-
zione per l’area cani al parco delle Rimembranze e al parchetto di 
Via Montessori.
Anche lo sport nei parchi è stato valorizzato. Dopo la realizza-
zione del campo di pallavolo nel nuovo Giardino dell’Infanzia, 
da poche settimane è a disposizione di grandi e piccini un nuovo 
campo da basket al parco Rivolta, lato via Milano. 
Non meno importante è stata la manutenzione di alcuni giochi 
collocati nei parchi cittadini, la posa di nuove panchine, la siste-
mazione di alcuni viali e nuove piantumazioni.
Anche al Cimitero sono stati dedicati diversi interventi di ma-
nutenzione, tra i quali la copertura di una zona per eliminare le 
infiltrazioni e la realizzazione di 192 nuove cellette ossari. Inoltre 
è stata effettuata la Pulizia e il risanamento di 100 loculi.
L’Amministrazione ha lavorato anche presso le Case Comunali 
ristrutturando alcuni alloggi sfitti, rifacendo i pavimenti di altre 
abitazioni, risolvendo alcune perdite idriche e effettuando lavori 

LAVORI IN CORSO

Ultimati box e parcheggio 
in via Dante 
Sabato 8 aprile sono stati inaugurati in Via Dante: 113 box 

interrati, 38 posti auto e 7 posti moto in superficie.
Grazie alla disponibilità dei cittadini, dei commercianti e alla 
paziente attesa degli acquirenti ora Bresso può godere di 
un’area riqualificata, curata e vivibile.

di imbiancatura. Ma sappiamo che c’è ancora molto da fare. Sono 
in corso i lavori di asfaltatura sulle strade, al fine di preservare 
l’incolumità e la sicurezza di tutti. Le zone coinvolte sono via Cleri-
ci con il rifacimento di alcuni tratti della corsia direzione Bresso, 
via Isimbardi, via Roma e alcuni tratti del viale che costeggia 
l’aeroporto, tra via Grandi e via Matteotti.
Ultimi, ma non meno importanti, sono gli interventi di abbatti-
mento delle barriere architettoniche. Sono stati realizzati scivoli 
per disabili e nuovi tratti di marciapiede in alcune vie (Roma, Mar-
coni, Villoresi, Patellani, Turati, viale aeroporto, A. Strada), 
un nuovo tratto di marciapiede in via Carolina Romani, un altro in 
via Campestre e un attraversamento pedonale in via Ariosto, tra 
il parco della Pace e i giardini della Scienza. I bisogni dei cittadini 
sono tanti e l’Amministrazione, nonostante i tagli statali, continua 
a lavorare con impegno, dedizione e determinazione per il rag-
giungimento di tutti gli obiettivi concordati con i bressesi.



PARCONORD

Sabato 11 febbraio 2017 l’Assemblea Comunitaria Parco Nord, 
formata da Città Metropolitana e dai comuni di Milano, Sesto 
San Giovanni, Cinisello Balsamo, Bresso, Cormano, Cusano Mi-

lanino e Novate Milanese, ha eletto all’unanimità il nuovo Presidente 
Roberto Cornelli.
In occasione del passaggio di testimone, l’Amministrazione ha deciso 
di dare la parola a Giuseppe Manni e Roberto Cornelli, storia e futuro 
del Parco Nord.
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ROBERTO CORNELLI È 
IL NUOVO PRESIDENTE 
DEL PARCO NORD

INTERVISTA
AL PRESIDENTE USCENTE 
GIUSEPPE MANNI
Quali sfide del Parco Nord hai realiz-
zato e portato avanti durante il tuo 
mandato ? 
È stata una bellissima esperienza. In 
questi cinque anni, grazie al lavoro 
determinante di tutta la struttura del 
Parco, abbiamo avuto il dovere di conte-
nere i bilanci per non appesantire i costi 
a carico dei comuni soci, già in difficoltà 
per i continui tagli dei trasferimenti 
statali. Paradossalmente e grazie a fi-
nanziamenti esterni, pubblici e privati, il 
Parco Nord si è allargato e ha realizzato 
progetti attesi da anni. 
Parte di questi riguardano la città di 
Bresso, come i Giardini della Scien-
za con Oxy.Gen, le aree aeroportuali 
ricevute e riqualificate grazie all’evento 
della Conferenza Mondiale delle Fami-
glie con la presenza di Papa Benedetto 
XVI e la grande passerella di via Ornato 
che collega le due grandi aree di questo 
bellissimo polmone verde. Nel resto del 

Parco l’elenco delle cose realizzate è 
più lungo. 
Quali sono le prossime?
La prossima è già in atto. In un periodo 
di scarse risorse economiche i primi 
a farne le spese sono i Parchi, uniche 
infrastrutture finanziate solo dagli Enti 
Locali. Sia lo Statuto della Città Me-
tropolitana, sia la nuova legge Regio-
nale sulla riorganizzazione dei Parchi 
spingono ad aggregazioni per ottenere 
risparmi da reinvestire nel verde. L’idea 
che si sta facendo strada è la costitu-
zione di un grande Parco Metropolitano 
che caratterizzerebbe in modo eviden-
te una vocazione ecosostenibile del 
territorio più produttivo d’Italia e della 
futura Città Metropolitana Milanese.

Raccontaci le emozioni che hai vissuto 
come Presidente, in occasione dei 40 
anni del Parco Nord.
È stata l’occasione per riflettere e 
raccontare il miracolo di un sogno 
diventato realtà. Abbiamo coinvolto 
tutti i protagonisti di questo straordi-
nario successo, ma l’emozione più bella 
è stata l’iniziativa istituzionale che mi 
ha permesso di incontrare l’architetto 

Borella, considerato il protagonista 
principale e il primo Presidente Roberto 
Confalonieri, bressese, oggi cittadino 
benemerito della nostra città. 
Una mattina indimenticabile.
Inoltre, di quell’anniversario rimane un 
bellissimo libro a fumetti “Medelhan- la 
meravigliosa storia di una terra”, scritto 
da Silvio Da Rù, bressese anche lui, a cui 
va tutta la nostra stima per la bellissi-
ma opera.

Bresso è la città del Parco Nord, mol-
tissimo è stato fatto, cosa rimane da 
fare?
La cosa più importante da realizzare 
è il salto culturale, un passaggio che 
coinvolge tutti i bressesi:
dobbiamo iniziare a sentirci “dentro” il 
Parco, perché la nostra città è una delle 
protagoniste del successo di questa 
grande opera.
Credo sia importante completare le pi-
ste ciclabili, realizzate per attraversare 
e collegare Bresso al Parco Nord. 
I nostri concittadini, accrescendo il loro 
senso di appartenenza con il nostro 
polmone verde, riusciranno ad accet-
tare e capire con lungimiranza alcune 
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situazioni apparentemente difficili da 
comprendere, come il senso unico in via 
25 Aprile, che ha invece lo scopo virtuo-
so di favorire la mobilità sostenibile. 

INTERVISTA 
AL PRESIDENTE IN CARICA

ROBERTO CORNELLI
Quali sono le sfide del Parco Nord che 
intendi perseguire?
Il Parco Nord nasce come atto lungimi-
rante di “trasgressione”: in un periodo 
in cui si era concentrati a costruire 
case, fabbriche, scuole, ospedali e 
altri servizi, alcuni cittadini e politici 
del Nord Milano hanno capito che lo 
sviluppo economico e urbano, che ha 
consentito di portare l’Italia a condizioni 
di benessere mai sperimentate prima, 
non poteva prescindere dalla fruibi-
lità del verde e dalla riscoperta di un 
rapporto tra città e natura. È di quegli 
anni la fondazione del Club di Roma, 
un’associazione di scienziati, economi-
sti, esperti e attivisti che sollevarono a 
livello mondiale il problema del modello 
di sviluppo in relazione allo sfrutta-
mento delle risorse naturali. È di quegli 
anni anche il fumetto dei Barbapapà, 
con una fortissima vocazione ecologista 
che si è iniziata a diffondere anche tra i 
più piccoli. 
Le sfide del Parco Nord devono stare in 
questo solco che gli è caratteristico: ri-
connessione tra città e natura, amplia-
mento delle aree verdi recuperate ad 
altre funzioni, promozione di stili di vita 
eco-compatibili e coraggio di andare 
controcorrente quando serve. La realiz-
zazione del Parco Metropolitano, previ-
sto dallo Statuto della Città Metropoli-
tana, è un progetto che affronta di petto 
queste sfide, allargando la protezione 
per le aree verdi, connettendole tra loro 
con corridoi ecologici e piste ciclabili, 

valorizzando la vocazione agricola di 
molte aree anche in relazione alla città, 
e contrastando quella tendenza diffusa 
al campanilismo e a non guardare con 
fiducia al futuro. 

Il Parco Nord è una grande conquista. 
Come generare e stimolare il senso di 
appartenenza per favorire la cura e il 
rispetto degli spazi comuni? 
In questi giorni sto incontrando molte 
associazioni, gruppi di cittadini e per-
sone singole e sento che c’è un forte 
attaccamento al Parco Nord, conside-
rato da tutti un po’ come il giardino di 
casa. Questo senso di appartenenza è 
fondamentale per avere cura del parco 
e va stimolato continuamente facendo 
in modo che tutti, di qualsiasi età (a 
partire dai bambini), vecchi e nuovi fru-
itori, possano sentirsi parte di questo 
progetto e dare il proprio contributo per 
migliorarlo. 
Ma a differenza del giardino di casa, che 
è solo “mio”, il Parco Nord è davvero di 
tutti e l’utilizzo da parte di diverse tipo-
logie di fruitori talvolta crea difficoltà, 
conflitti nell’utilizzo degli spazi pubblici, 
prepotenze o volontà di chiudersi nel 
proprio angolo di parco rendendolo 
esclusivo. Per questo servono le regole 
di utilizzo del parco, che abbiamo inten-
zione di aggiornare con la partecipazio-
ne di chi il parco lo vive quotidianamen-
te, e serve riconoscere il grande lavoro 
che gli addetti del parco e le guardie 
ecologiche volontarie svolgono quoti-
dianamente.
Certamente i comportamenti scorretti 
ci saranno, ma se prevalgono senso di 
appartenenza, partecipazione, rico-
noscimento del fatto che si è in tanti a 

utilizzarlo, ciascuno a proprio modo, e 
rispetto di quanti dedicano il proprio 
tempo a favore del parco, certamente 
quei comportamenti rimarranno sem-
pre più marginali. 
 
Parlaci dello Speciale Premio Pae-
saggio Italiano, ricevuto a marzo dal 
Parco Nord.
Ricevere un Premio così prestigioso 
appena diventato Presidente mi ha 
imbarazzato, ma al tempo stesso mi 
ha responsabilizzato perché ho potuto 
cogliere da subito la rilevanza interna-
zionale del Parco Nord. Chi vive il Parco 
quotidianamente sa bene che è straor-
dinario poter disporre di un’area verde 
per giocare o passeggiare, di piste cicla-
bili per raggiungere il luogo di lavoro, di 
aree attrezzate e percorsi per lo sport, 
di zone di relax e di svago, di occasioni 
d’incontro con la natura e di luoghi della 
memoria industriale e antifascista. 
Il premio ricevuto a Roma sancisce il 
fatto che questa cosa straordinaria che 
è il Parco Nord costituisce una realtà 
a cui non solo l’Italia ma tutta Europa 
guarda con interesse e ammirazione. 
Con interesse, perché la trasformazio-
ne di periferie degradate in aree verdi 
così vissute è un modello per interve-
nire in molte aree de-industrializzate 
e degradate d’Europa e del mondo, 
con ammirazione, perché hanno visto 
che non intendiamo semplicemente 
celebrare quanto di ottimo è stato fatto 
finora. Senza idealità nella program-
mazione, unita a una gestione efficiente 
anche dei particolari, il Parco Nord non 
sarebbe quello che è. L’impegno è di 
continuare con questo spirito. 



DUE CONTRIBUTI SPECIALI 
ALLE SCUOLE MEDIE DI BRESSO

L’Amministrazione Comunale, oltre 
al consueto contributo annuale 
per il Piano di Offerta Formativa 

(POF) dei due Istituti Comprensivi della 
città, nel bilancio di previsione 2017 ha 
stanziato due contributi speciali per le 
Scuole Medie Benzi e Manzoni. 
La prima ha presentato il progetto re-
lativo alla visita di due classi terze al 
campo di concentramento di Mauthau-
sen -Gusen, nel mese di marzo appena 
trascorso. Il viaggio di 3 giorni, ricor-
dando le vittime del genocidio del no-
vecento, ha visto la partecipazione del 
nostro Sindaco Ugo Vecchiarelli, ac-
compagnato dal consigliere Galliano, 
insieme al dirigente Biondo e ai profes-
sori Marra, Di Benedetto, Fabozzi, Vita-
lini e Bondi.

La testimone Ionne Biffi, dell’associa-
zione Aned di Sesto San Giovanni, ha 
guidato i partecipanti in un intenso ed 
emozionante viaggio della Memoria nei 

luoghi dove si è consumato l’orrore più 
devastante del secolo scorso.
I ragazzi, dopo l’ accurata preparazione 
al viaggio condivisa con i loro docenti, 
hanno dimostrato attenzione, vivo in-
teresse e partecipazione nell’onorare 
le vittime, leggendo i brani dei deporta-
ti con il toccante sottofondo musicale 
delle note degli altri compagni.
La Memoria è riscatto, per le nuove e le 
vecchie generazioni, per questo motivo 
il genocidio del 900 non sarà dimenti-
cato anche grazie ai ragazzi della Scuo-
la Benzi, che durante questo percorso 
sono cresciuti come persone, diventan-
do Testimoni di Memoria.
Il progetto presentato dalla Scuola Me-
dia Manzoni, invece, si intitola “Terzo 
Paradiso” e vede coinvolte tutte le clas-
si ad indirizzo musicale dell’Istituto. 
Il Terzo Paradiso, secondo lo sculto-
re-pittore Michelangelo Pistoletto, è 
la fusione fra il primo e il secondo pa-
radiso: il primo è quello in cui gli esseri 

umani erano totalmente integrati nella 
natura, il secondo è il paradiso artificia-
le, sviluppato dall’intelligenza umana, 
fino alle dimensioni globali raggiunte 
oggi con la scienza e la tecnologia. 
Sull’onda di questa riflessione le pro-
fessoresse Proto, Remondini e Zeno-
rini, in collaborazione con la dirigente 
Mollica, hanno deciso di creare un per-
corso artistico in più fasi. La prima, il 
21 dicembre scorso, ha visto gli alunni 
impegnati nel Rebirth-Day, festa della 
luce, dove i ragazzi hanno riproposto, 
nel giardino della scuola, il segno del 
Terzo Paradiso, disponendosi con delle 
luci lungo il percorso. 
La seconda fase si è da poco conclusa, 
il 1 aprile, con la premiazione dei lavori 
letterari e artistici degli alunni sul tema 
“Rispecchio, Rifletto, Rispetto”, men-
tre le fasi finali del progetto saranno il 
26 maggio, al teatro San Carlo, con un 
concerto dell’orchestra della scuola in 
collaborazione con il Convitto Nazio-
nale Longoni di Milano e il 27 maggio, 
alla Galleria iso Rivolta, con una per-
formance artistica in partnership con il 
Museo di Arte Contemporanea di Rivoli. 
Il progetto vedrà la sua completezza 
nel corso del nuovo anno scolastico, 
con la realizzazione di un murales, in 
Via Milano, ispirato al simbolo del Ter-
zo Paradiso e creato dagli alunni in si-
nergia con gli artisti dell’Artkademy di 
Milano. 
Entrambe le scuole secondarie di Bres-
so stanno facendo un lavoro prezioso, 
frutto della passione degli insegnanti 
e dei dirigenti, che va oltre il puro in-
segnamento e che, per questo, merita 
attenzione e partecipazione. 

SCUOLA 8
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La notizia è di pochi giorni fa ma 
l’entusiasmo non cenna a diminuire: 
Fondazione Cariplo ha riconosciuto 

al Comune di Bresso un finanziamento 
di 350.000 euro sul bando “Patrimonio 
culturale per lo sviluppo”. Il progetto si 
è assicurato il primo posto tra i comuni 
che hanno partecipato e il secondo posto 

come finanziamento per entità fra sei 
progettualità presentate da candidati di 
indiscusso valore, sia per la rappresen-
tatività istituzionale che per il valore del 
patrimonio messo a concorso.
Il progetto “Da Fabbrica dei motori a Fab-
brica di Cultura”, supportato dal servizio 
di progettazione TrovaBandi del Consor-

FONDAZIONE CARIPLO DICE
SÌ AL PROGETTO BRESSESE
Un sogno diventato realtà

zio Bibliotecario del Nord Ovest (CSBNO), 
era stato presentato a Fondazione Cari-
plo l’ottobre scorso, in partnership con la 
nostra Scuola Civica “Fabrizio De Andrè” 
e con Cooperativa Lotta contro l’emargi-
nazione.
Fondamentale il contributo di alcune as-
sociazioni del territorio come Gio’.Co.Re, 
Mittatron, Cre-azione Donne, Sueno Film, 
Bresso a Misura Di (BAM), Kirikù, Asso-
ciazione Rivolta, Iso Millennium, Associa-
zione culturale Agorà, Insieme per Bresso 
e il Parco Nord e Lions Club Milano Nord 
92, che da molti anni credono nella riqua-
lificazione di un luogo nodale della me-
moria storica di Bresso. 
L’idea è quella di dar vita, nel “Capannone 
Nord”, ad un incubatore sociale, capace di 
intercettare quella fascia di giovani che, 
spesso, non hanno ancora chiaro cosa 
vogliono fare da grandi e che, grazie a 
questo progetto, possono impegnarsi nel 
creare nuova imprenditoria giovanile. 
Sarà uno spazio polifunzionale, dove 
l’arte sarà la protagonista anche se non 
mancheranno, nel piano superiore, po-
stazioni di coworking per dare un luo-
go fisico di lavoro ai giovani che non ce 
l’hanno. 
Un vero e proprio rinnovo culturale che 
Bresso chiede e che ora noi possiamo co-
struire con rinnovata serietà e impegno. 



10SOCIALE

BRESSO E LA DISABILITÀ
Maggiori risorse per le persone più fragili

L’ Amministrazione Comunale ha 
da sempre a cuore i bisogni dei più 
deboli e considera le persone disabili 

una tassello importante e vitale della 
comunità cittadina che merita rispetto, 
valorizzazione e investimento di risorse.
Il finanziamento di 1,2 milioni di euro, 
ottenuto da Fondazione Cariplo vede 
coinvolti i Comuni dell’Ambito e Anffas 
Lombardia per il progetto “Inclusione 
sociale e disabilità: percorsi di speri-
mentazione del Budget di Salute”, che 
rappresenta una grande opportunità di 
promozione e riconoscimento del diritto 

all’indipendenza tramite la personaliz-
zazione degli interventi. 
Questo nuovo approccio, rivolto alle 
persone con problemi meno debilitanti, 
integra l’attuale sistema dei servizi che 
sostiene i disabili gravi e i loro familiari, 
in un’ottica esclusivamente assistenzia-
le. Viene proposto un uso più flessibile 
delle risorse, trasformando gli attuali 
costi socio-sanitari in investimenti volti 
a rispondere alla sfida dell’inclusione.
Alla fine del 2016, a seguito dell’incre-
mento delle richieste di assistenza 
scolastica, l’Amministrazione ha imme-

diatamente provveduto ad aumentare il 
monte ore dedicato agli interventi nelle 
scuole e a casa per i bambini e i ragaz-
zi di cui è stato verificato il bisogno. 
Attualmente il Comune eroga 13.943 
ore di assistenza complessive, con un 
incremento del 15% rispetto all’anno 
scolastico 2015/2016.
L’Integrazione è un valore e un obiettivo 
che si può raggiungere solo attraver-
so l’inclusione di tutti i cittadini e la 
collaborazione delle associazioni del 
territorio.

INTERVISTA A MASSIMO CALLONI
PRESIDENTE DELLA COOPERATIVA DEI FIORI

Ci racconti come è nata la Cooperativa 
dei Fiori?
Cooperativa dei Fiori nasce nel 1978 per 
iniziativa di alcuni genitori di ragazzi 
disabili, con l’intento di offrire prospet-
tive concrete in ambito lavorativo a 
persone svantaggiate, come i loro figli, 
e di potenziarne le abilità personali. 
Dopo parecchi anni di lavoro indirizzato 
alla vendita di fiori, alla coltivazione 
di ortaggi e ad altre piccole attività di 
assemblaggio, nel 1997 questi genitori 
passano “il testimone” ad un gruppo di 
nuovi soci, i quali contemporaneamente 
danno vita alla Fondazione “S. Erman-
no” ONLUS, inaugurando nella primave-
ra del 2000 la Comunità alloggio “Tina 
Lesma”, che tuttora ospita dieci disabili, 
assistiti da due famiglie con le quali 
condividono l’esistenza.
Nel mese di luglio 2001, a causa di un 

furioso incendio, si genera l’urgenza di 
ricostruire velocemente e efficacemen-
te la struttura. Nasce la Cooperativa 
che Bresso oggi conosce: un ampio 
locale di esposizione e vendita di fiori e 
piante da appartamento e giardino, due 
porticati laterali, tettoie per il deposito 
dei materiali e degli attrezzi. 

Oggi l’organico della Cooperativa conta 
30 dipendenti tra cui più di 20 disa-
bili. Numerosi volontari partecipano 
a questa impresa con una presenza 
costante ed operosa. Siamo introdotti 
principalmente negli ambiti cartotec-
nico, meccanico e dell’imbustamento e 
assemblaggio manuale.
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INTERVISTA A LAURA CARRARA / VICE PRESIDENTE 
E RESPONSABILE DEI TIROCINI LAVORATIVI DI ASSOCIAZIONE ALBATROS

Ci racconti come è nata l’Associazione 
ALBATROS
L’Associazione è nata dal desiderio di 
voler offrire un’ opportunità di crescita e 
di socializzazione ad un gruppo di ragazzi 
disabili di Bresso che, terminato il percor-
so scolastico, non avevano alcuna pos-
sibilità di inserimento nella società. Così 
nell’Aprile 1992 un gruppo di volontari ha 
costituito l’Associazione ALBATROS, con 
l’aiuto dell’allora Parroco Don Gianpiero 
Castelli, ed ha attivato un centro di lavoro 
guidato presso alcuni locali adiacenti la 
parrocchia Madonna della Misericordia. 
L’associazione di volontariato raccoglie 
oggi circa trenta iscritti, tra Soci e volon-
tari del Laboratorio, e si occupa principal-
mente di sensibilizzare il territorio sulle 
tematiche legate al mondo della disabi-
lità, soprattutto in ambito lavorativo ed 
educativo: accogliere e formare i ragazzi 
disabili per avviarli gradualmente al mon-
do del lavoro, inserendoli, dopo tirocini 
più o meno lunghi, in Cooperative sociali 
o in Ditte presenti sul territorio. Laddove 
l’inserimento all’esterno della struttura 
non sia possibile, vista la crisi del mercato 
del lavoro, i ragazzi restano presso il no-
stro Centro e seguono un programma di 
sviluppo e di mantenimento delle abilità 

acquisite. A volte è difficile reperire nuove 
commesse e offrire ai ragazzi lavori vari 
e nuovi, ma non ci scoraggiamo perché il 
nostro impegno continua a essere quello 
di sviluppare le loro abilità con proposte 
diverse e stimolanti.

Le storie di vita che avete conosciuto 
attraverso questa Associazione sono 
sicuramente tante. Cosa vi hanno inse-
gnato?
Sono tanti gli spunti di riflessione che 
questi ragazzi ci danno ogni giorno. La 
loro serenità, la voglia di imparare, il 
desiderio di superare gli ostacoli, la sem-
plicità del loro affetto ci hanno insegnato 
a dare il giusto peso ai nostri problemi 
quotidiani, a condividere con empatia 
i loro percorsi di maturazione, a dare 
un senso al tempo libero dei numerosi 
pensionati che prestano la loro preziosa 
collaborazione mettendo a disposizione 
esperienza lavorativa ed educativa.

Ci illustri il ruolo e l’importanza dei 
volontari 
I volontari affiancano i giovani nelle varie 
attività di lavoro manuale quali assem-
blaggi, cartonaggio, confezionamento, 
creando un clima sereno di collaborazio-

ne e di crescita. Alcuni frequentano il Cen-
tro almeno una volta alla settimana, altri 
anche più mattine e se provate a chiedere 
loro perché lo fanno vi sentirete dire che, 
inizialmente, pensavano di venire in Alba-
tros per donare qualcosa agli altri, ma che 
ora è sicuramente più quello che ricevono 
dai ragazzi di ciò che riescono a dare.
Sono molte le iniziative parallele all’at-
tività lavorativa e sono per lo più ricre-
ative, come gite, pranzi conviviali e altre 
attività di svago organizzate per favorire 
la maturazione dei ragazzi che frequen-
tano il Centro, spesso in collaborazione 
con altri gruppi di inclusione presenti in 
Parrocchia. L’atmosfera che si respira in 
Albatros è ricca di altruismo e sorrisi. 
Se qualcuno volesse fare un’esperienza 
di volontariato con noi…sappiate che la 
porta è sempre aperta!

SOCIALE

Le numerose storie di vita che avete 
conosciuto cosa vi hanno insegnato?
Si tratta davvero di storie di vita del 
tutto particolari. 
Ogni persona, col fardello dei suoi 
problemi, che ha incrociato la nostra 
attività, è stata una possibilità di in-
contro molto spesso imprevisto,magari 
problematico, ma sempre significativo e 
ultimamente prezioso. 
È capitato che ci accostassimo al 
bisogno con impeto generoso e col 

desiderio,per lo più inconfessato, di una 
capacità di risposta. 
L’esperienza e la storia dei rapporti con 
le persone disabili ci ha inesorabilmen-
te dimostrato che dobbiamo considera-
re la persona nella sua interezza e non 
relegarla al suo problema perché ha lo 
stesso bisogno ultimo che abbiamo noi, 
quello della felicità. 
Così il rapporto con loro è più umano e 
ci consente di scoprire aspetti sorpren-
denti oltre a cogliere spunti originalis-

simi dei quali possiamo solo stupirci ed 
essere grati.

Ci illustri il ruolo dei volontari
I volontari sono certamente una risorsa 
indispensabile e preziosa, soprattutto 
quando colgono che interfacciarsi con 
l’altro è una risorsa e non un dovere.
L’esperienza della gratuità educa, fa 
crescere il volontario e normalmente 
è contraddistinta da una letizia conta-
giosa.

Psicologa  Psicoterapeuta 
 Psicodrammatista
Riceve su appuntamento: 

Sede principale: Via Olmi, 1 
CUSANO MILANINO (MI)

Si riceve anche a
 MILANO e BOLLATE

www.patriziameola.it
patriziameola@yahoo.it

333 3270734



Ad affiancare, quest’anno, le con-
suete celebrazioni istituzionali in 
occasione dell’Anniversario della 

Liberazione ci saranno due iniziative 
molto interessanti.
La prima, nella mattinata del 21 aprile, 
riguarda le classi terze delle Scuole me-
die Benzi e Manzoni,che si recheranno al 
Centro Civico Sandro Pertini per assiste-
re ad uno spettacolo teatrale dedicato 
proprio al partigiano più amato d’Italia. 
“Con la cravatta rossa” così si intitola la 
pièce, è un ritratto di Sandro Pertini che 
l’Associazione di promozione sociale La 
Manifattura ha voluto dedicargli traen-
do spunto dalla sue lettere private, i suoi 
discorsi pubblici, i comizi, le interviste, gli 
scritti e i filmati che lo vedevano protago-
nista. Da tutti i documenti è emersa, sen-
za troppi fronzoli, la sagoma di un uomo 
fatta di schiettezza, di coerenza, di rigore, 
di semplicità e di straripante umanità.
Sempre il 21 aprile ma la sera, alle 21, nel-
la Sala Consiliare l’Amministrazione Co-
munale, in collaborazione col Centro Cul-
turale Guernica, porterà in scena “Arte, 

dove sei?”, la ricostruzione della vita di 
una donna, Artemisia Paparini, deporta-
ta e deceduta presso il lager femminile di 
Ravensbruck.
Partendo dalla biografia di figure essen-
ziali della Resistenza locale, come Aldo 
Villa, Felicita Seregni, Marcellina Oriani, 
Bruna Manera, ci si accosta alla figura di 
“Arte”. Ascoltando singole vicende eroi-
che vissute nelle montagne, nelle città, 
nella quotidianità della famiglia, della 

fabbrica, della scuola, si scoprono decine 
di migliaia di gesta di persone che hanno 
assunto la forza di un esercito, spesso di-
menticate o volutamente ignorate: quelle 
delle donne. La ricerca, a cura di Antonio 
Bellone e Alfredo Bonalumi, è supportata 
da documenti, testimonianze, video, im-
magini e musiche, ed è il frutto del lavoro 
prezioso dei volontari dell’Aned di Sesto 
S.Giovanni e Monza Brianza, guidati da 
Giuseppe Valota.

BRESSO CELEBRA IL 25 APRILE
RICORDARE, PER NON DIMENTICARE
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Anche quest’anno la rassegna “Città 
delle Donne”, nel mese di marzo, ha 
visto molte proposte in cartellone 

che hanno posto al centro il punto di vista 
femminile. 
Grande partecipazione e calore del pub-
blico alla prima iniziativa, il 4 marzo, che 
ha permesso allo sport di mostrare il suo 
grande valore aggregativo.
Grazie all’associazione degli Amici di 
Zaccheo e alla passione di Beatrice 
Maccarini, le squadre del volley femminile 
di Bresso, insieme alle Tigri del carcere 
di Bollate, hanno dato vita ad un piccolo 
torneo di pallavolo che ha visto il riscatto 
sociale come unico vero vincitore. 
Un ringraziamento speciale va alle 
società sportive della pallavolo, ovve-
ro Bresso Pallavolo Femminile, Volley 

San Carlo, 
Polisportiva 
Circolo Giova-
nile di Bresso 
e ai Fratelli 
Trinca per aver 
sostenuto 
l’iniziativa.
Tante altre 
iniziative han-
no animato 
la Città delle 
donne, dalla 
presentazione 
del libro della 

bressese Ketty Carraffa “Le Donne, acqua 
nel deserto”, al monologo satirico “La 
Versione di Barbie” di Alessandra Faiella, 
al Cabaret al femminile dell’Accademia 
del Comico fino ad arrivare al 18 marzo, 
giorno in cui Bresso ha ospitato una pun-
ta di diamante dello sport paralimpico: 
Nicole Orlando.
Nicole, splendida 23enne con sindrome 
di Down, ha fatto parlare di sé giornali e 
programmi televisivi con le sue 4 meda-
glie d’oro, 1 record del mondo e 1 argento, 
oltre che con la sua emozionante parteci-

pazione a “Ballando con le Stelle”.
 Nella splendida cornice di Oxy-gen, in 
Via Campestre, questa simpaticissi-
ma ragazza ha presentato il suo libro 
“Vietato dire non ce la faccio” intervistata 
dal giornalista della Gazzetta dello Sport 
Paolo Avanti. 
Una sala gremita di gente e applausi “ a 
scena aperta” hanno dato il giusto risalto 
ad un incontro che ha scaldato il cuore di 
tutti i presenti. Nicole ha un cromosoma 
in più ma, per noi, è quello della serenità 
a 360 gradi. 

LA CITTÀ DELLE DONNE



AMBIENTE

L’Amministrazione ritiene 
che le vasche di laminazione 
NON siano la soluzione ai 

problemi idraulici del Seveso in-
fatti a Giunta Comunale, con deli-
berazione n. 46 del 4 aprile 2016, 
ha espresso parere CONTRARIO a 
questo progetto.
Per documentare e ribadire que-
sta posizione, nella giornata di 
sabato 18 febbraio scorso in sala 
Consiglio, si è tenuto il convegno 
“Patto per il Seveso: tra emergenza e rispetto per l’ambiente”, 
caratterizzato da due tavole rotonde sul tema del risanamento 
ambientale e della sicurezza idraulica del fiume.
Alla presenza di un pubblico attento e competente, dopo ampio 
e approfondito confronto con gli Amministratori delle tre 
province coinvolte, le Associazioni ambientaliste, i Presidenti 
e i Direttori delle autorità delle acque e il Parco Nord Milano, i 
Sindaci di Bresso, Cantù, Cesano Maderno, Cinisello Balsamo, 
Cormano, Cusano Milanino, Lentate sul Seveso, Milano, Pader-
no Dugnano, Seveso, Varedo, Barlassina hanno siglato “Il Patto 
per la salvaguardia del Seveso”.

FIRMATO IL PATTO
PER LA SALVAGUARDIA 
DEL SEVESO

13

NUOVA APERTURA AMBULATORIO DENTISTICO

Centro Medico Polispecialistico

Con la sua esperienza pluriennale nel settore 
sanitario, è in grado di fornire servizi di alta 
qualità e soddisfare al meglio le esigenze 
dei suoi clienti.

Via Giotto, 26 - CORMANO (MI) - tel. 02 6199382 - 331 3220302
www.fisiomedcenter.it - info@fisiomedcenter.it

Lo Studio si trova nel Centro Polispecialistico FISIOMED CENTER s.r.l.

Odontoiatria generale  |  Protesi 
Implantologia  |  Ortognatodonzia 

Riparazione Protesi in giornata

Dr. Saudelli Stefano
ODONTOIATRA

Centro specializzato Human TECAR

FISIOTERAPIA
Visite specialistiche 
MEDICINA ESTETICA 
PODOLOGIA
NOVITÀ:

ONDE D’URTO

Centro Medico Polispecialistico e di Fisioterapia - Dir. San.: Dott. G.M. Ciuffo
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• Metrotranvia: verso un’approvazione 
rapida del progetto esecutivo 

 In data 10 marzo 2017 a Palazzo Isimbardi si è tenuto un 
incontro tra gli enti coinvolti nel progetto Metrotran-
via. In quella sede è stato condiviso e formalizzato un 
percorso con i rappresentati della Committenza, ovvero 
Città Metropolitana di Milano e RUP, che prevede di tra-
smettere un Ordine di servizio alla società appaltatrice 
dei lavori, la CMC, per arrivare a una risoluzione defini-
tiva di tutte le controversie e a un’approvazione rapida 
del progetto esecutivo. 

• Arriva il Bonus idrico
 Per usufruire dell’agevolazione di 50 euro, da utilizzare 

nelle future bollette dell’acqua, private o condominiali, 
bisogna presentare la domanda, compilata e comple-
ta di allegati, entro il 28 aprile 2017 all’Ufficio Servizi 
Sociali, via Roma 25 – Bresso. 

 Modulistica reperibile presso l’URP del Comune e 
scaricabile dal sito www.bresso.net

• BRESSO Patto di Cittadinanza.
 Partecipa al gruppo 
 “Mi prendo cura di Bresso”
 Se anche tu vuoi contribuire a migliorare la nostra 

città, prendendotene cura, scrivi a:
   miprendocuradibresso2017@gmail.com  
 oppure chiedi informazioni all’URP

• L’Asilo Nido ti aspetta
 Dal 3 aprile al 10 maggio sono aperte le iscrizioni per 

l’Ammissione in graduatoria dell’asilo nido, un’occasio-
ne di crescita per i bambini, i genitori e gli adulti che si 
occupano dei piccoli. 

 Per informazioni: Ufficio Asili Nido, via Roma 25 
 palazzo Comunale – 2° piano.

• Centri estivi: la tua estate in città!
 Anche quest’anno i bambini delle scuole primarie e se-

condarie di Bresso potranno trascorrere i mesi caldi in 
compagnia dei loro coetanei, all’insegna del gioco e del 

divertimento presso la scuola di Via Villoresi. 
 Per le Iscrizioni rivolgersi all’ufficio istruzione, al 2° 

piano del Palazzo Comunale, dal 2 al 5 maggio. 

• La Banda ULTRA larga arriva in città
 Bresso è il primo piccolo comune a raggiungere questo 

prestigioso traguardo dopo grandi città come Milano, 
Bologna,Torino e Genova. 

 Lunedì 11 aprile l’Amministrazione ha sottoscritto la 
Convenzione con la società OpEn Fiber che prevede la 
completa copertura del territorio comunale e la cabla-
tura gratuita degli edifici pubblici (sedi amministrative 
e scuole) con importanti vantaggi in termini di velocità 
di connessione: 1gb al secondo di upload e download.

• Il Comune di Bresso è risultato vincitore 
della prima fase del V bando regionale 
sulle Politiche dei tempi 

 Regione Lombardia ha già erogato i primi 2.500 euro, su 
un totale di 25.000 di cofinanziamento complessivo.

 La seconda fase del progetto prevede un percorso di 
ascolto e consultazione dei cittadini e dei commercianti 
sul progetto della Metrotranvia e il potenziamento del 
Pedibus. 

• Estate Bressese 2017: 
 un inno alla musica
 L’estate è alle porte e l’idea dell’Amministrazione è 

quella di rendere partecipi le Band Emergenti del terri-
torio. 

 Se siete un gruppo musicale e volete proporre la vostra 
candidatura, scrivete a: ufficio.cultura@bresso.net.

Per approfondimenti:
•  www.bresso.net
•  facebook.com/ComuneBresso
•  ufficio URP: 
 sportello.cittadino@bresso.net 
 tel. 02 61455 5229 (5314)





www.entemorale.org entemorale@cert.interactive.eu

Via Leonardo da Vinci, 26
20091 Bresso (MI)

tel. 02 66503070 . fax 02 66503180
segreteria@entemorale.org

Via Montessori, 1
20091 Bresso (MI)

tel. 02 6107375 . fax 02 99990083
direzione.recalcati@entemorale.org


